
◗di Margherita Goberti

Ferrara La dichiarazione di 
un giovanissimo trans di Ferra-
ra che ha ottimi rendimenti  
scolastici ma non vuole dichia-
rare la propria condizione né 
ai docenti né ai compagni per 
paura che i loro atteggiamenti 
nei suoi confronti , cambi radi-
calmente, è una delle situazio-
ni che Manuela Macario, no-
minata ieri dal congresso pre-
sidente Arcigay Occhiali d’oro 
di  Ferrara,  vuole  affrontare,  
impegnandosi a tutti i livelli. 
«Ecco perché si devono cam-
biare le normative e le regole – 
ha ribadito – perché i ragazzi 
non debbano più combattere 
per i loro diritti. Noi stiamo vi-
vendo una rivoluzione “genti-
le”, e abbiamo bisogno di tanti 
giovani che non vogliono più 
nascondersi come hanno fat-
to quelli della mia generazio-
ne; cinquantenni che ancora 
non hanno il coraggio di esse-
re apertamente quello che so-
no».

Manuela  Macario  che alla  
soglia di un nuovo mandato ( 
in realtà è il secondo del suo 
impegno sociale) ha dichiara-

to di commuoversi ancora per 
questo incarico, ha ricordato 
quanto la pandemia abbia pe-
nalizzato l’operato dell’Asso-
ciazione, ma ha anche promes-
so che continuerà sulla linea 
tracciata dal presidente uscen-
te Giacomo Catucci, che nella 
sua relazione ha voluto riper-
correre le attività svolte nono-
stante il Covid . 

Prima ancora avevano riba-
dito la collaborazione alle atti-
vità dell’Associazione la segre-
taria provinciale Cgil Veronica 
Tagliati (auspicando un allar-
gamento dei rapporti con al-
tre realtà), il vice presidente di 
Arci Mattia Antico e il rappre-
sentante degli studenti univer-
sitari Michele Darsè, che ricor-
dato i molteplici momenti con-

divisi che hanno rappresenta-
to un importante sostegno ver-
so il superamento delle discri-
minazioni; Paola Castagnotto 
di Donne e Giustizia ha invia-
to un messaggio di congratula-
zioni per Manuela Macario. In 
rappresentanza delle istituzio-
ni sono intervenute Paola Pe-
ruffo presidente Commissio-
ne Pari Opportunità e Ilaria Ba-
raldi di Donne democratiche; 

Kiwan  Kiwan  (La  sinistra  di  
Ferrara) ha sottolineato che in 
Italia una persona omosessua-
le o bisessuale su cinque ha su-
bito aggressioni  sul  lavoro e 
che l’Italia è al 24° posto in Eu-
ropa per il rispetto dei diritti 
umani delle persone lesbiche, 
gay, bisessuali, trans e interses-
suali, e che non ha una legge 
contro l’omotransfobia. ●
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Ferrara A sostenere il Sì al re-
ferendum sulla giustizia c’era-
no ieri in città Andrea Ostellari 
presidente commissione giu-
stizia del Senato, Carlo Berga-
masco,  avvocato  penalista  e  
Fabio  Bergamini  consigliere  
regionale della Lega. «Chiedia-
mo ai cittadini di esporsi il 12 
giugno. Noi crediamo che ci 
sia bisogno di riformare pro-
fondamente la giustizia italia-
na, che i magistrati debbano 
essere  valutati  da  persone  
esterne e vogliamo che venga 
cambiata  la  legge  Severino»  
ha  affermato  Bergamini.  Ad  
approfondire i temi tecnici è 
stato  Bergamasco,  «ritengo  
che il  compito dell’avvocato 
sia quello di tradurre in italia-
no la giustizia. Parliamo oggi 
di cinque quesiti referendari e 
dell’istituto  del  referendum  
che in qualche modo dobbia-
mo salvare perché tanti quesi-
ti negli ultimi anni sono stati 
vanificati  dal  mancato  rag-
giungimento del quorum e dal 
complotto dei media che ridu-
cono l’importanza del referen-
dum - ha affermato - Questo re-
ferendum non è contro la ma-
gistratura: quando si parla di 
necessità  della  riforma della  
giustizia  non  si  sta  dicendo  
che magistrati vadano puniti 
per questa o quella colpa». Ber-
gamasco si  è  poi soffermato 
sulla  qualità  delle  risposte  e 
sui tempi della giustizia.

«Stiamo facendo tantissimi 
eventi sul nostro territorio da 

nord a sud - ha aggiunto Ostel-
lari  -  e  abbiamo  riscontrato  
adesione da parte di tantissi-
mi comitati di giuristi, profes-
sori  e  soggetti  che  lavorano  
all’interno della giustizia che 
stanno aiutando in questo per-
corso di conoscenza e di coin-
volgimento dei cittadini. Tut-
tavia ci dispiace che parte del-
la stampa e della televisione 
non abbiano aiutato e non stia-
no aiutando. Anche se ci sono 
degli eventi importanti come 
la guerra e la crisi che devono 
essere affrontati, credo che co-
me avviene con i dati del coro-

navirus sia utile informare i cit-
tadini di questo appuntamen-
to del 12 giugno». 

Tortora “Perché Sì. Una sto-
ria di ordinaria ingiustizia” è il 
tema del Comitato Ferrara per 
il Sì in programma domani al-
le 18 alla Sala della musica. In-
terviene Francesca Scopelliti, 
compagna di Enzo Tortora e 
presidente della fondazione a 
lui intitolata, con Guido Casa-
roli (Unife) e Francesco Fersi-
ni (Ferrara per il Sì) .  ●

 V.B.
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I partecipanti all’iniziativa leghista per ilSì al referendun sulla giustizia: da 
sinistra Fabio e Davide Bergamini, Ostellari e l’avvocato Bergamasco

Lega all’attacco sui Sì
«Referendum da salvare
non è contro i magistrati»

Manuela Macario è tornata alla presidenza Arcigay: lotta per i diritti 
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La testimonianza
«Queste vicende
ci insegnano
che norme e cultura
vanno cambiare»

Il tormento di un ragazzo trans
e la paura di non essere accettato

Oblio oncologico
recepito
dall’Europa
◗ «Sono estremamente soddi-
sfatta, perché è la conferma che 
quello presentato è un Ddl inno-
vativo di cui c’è bisogno. Di cui 
gli ex pazienti oncologici e gli 
oncologici hanno bisogno per 
pensare di potere riprogettare la 
loro vita dopo la malattia. Ho 
lavorato pensando a loro e a loro 
va il mio pensiero». Così Paola 
Boldrini, Vicepresidente Com-
missione Sanità in Senato, com-
menta l’inserimento del Ddl 
sull’oblio oncologico da lei pre-
sentato nel report della Commis-
sione Europea sul diritto all’o-
blio. Il Ddl prevede che chi non 
riceve più trattamenti attivi da 
10 anni – 5 se ha meno di 21 
anni – possa accedere ad ado-
zioni, mutui e assicurazioni sulla 
vita senza dover mostrare le in-
formazioni sanitarie spesso valu-
tate fattori di rischio. «È il ricono-
scimento di un immane lavoro di 
sensibilizzazione fatto con le 
società scientifiche, con Ropi, 
Aiom e tante associazioni di pa-
zienti». La commissione euro-
pea chiede che gli stati membri 
agiscano in materia con un’azio-
ne omogenea e un lavoro con-
giunto tra politici e rappresentan-
ti del mondo finanziario e assicu-
rativo. «Spero che questo inseri-
mento faccia da spinta per una 
veloce conversione in legge». ●
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